
nelle più dure o dolci o 
doloranti occasioni dell’e-
sistenza. Per questo tali 
voci sono in ideale con-
temporaneità e il tempo 
nei versi è sempre il pre-
sente o ricondotto ad esso.

Abbiamo così una po-
esia-esperienza che evoca 
il verbale della quotidiani-
tà, sia la più alta sia la più 
umile, di cui il poeta si fa 
testimone, con asciuttez-
za quasi ermetica eppure 
semplice: «Ora et labora /e 
non essere triste, Al novi-
zio /si addice il sorriso dei 
servi //inutili».

Parole “teneramente in-
time e nude”, come quelle 
rivolte agli affetti più cari, 
più urgenti e meno dicibi-
li: proprio lì la poesia vin-
ce perdendo, perdendosi 
nel suo silenzio.

Giovanni Casoli

Bisogna visitare la 
splendida pieve di Rome-
na, in terra di Casentino 
(Arezzo), per render-
si conto di questo luogo 

aperto a tutti i viandan-
ti in cerca di senso. Qui, 
nell’antico tragitto che 
porta verso Roma, dal 
1991 ha trovato dimora 
un’esperienza di fraterni-
tà, dialogo e accoglien-
za con le tante periferie 
esistenziali generate dal 
mondo contemporaneo. 

Il testo raccoglie alcu-
ni interventi pubblici che 
don Luigi Ciotti ha fatto 
a Romena attingendo alle 
ragioni delle scelte radi-
cali che hanno segnato la 
sua vita. Un’occasione per 
comprendere la radice di 
un impegno sociale co-
me risposta alla proposta 
di “saldare la terra con 
il Cielo” a partire dalla 
sua vicenda di bambino, 
nato nel 1945, emigrato 
dalle montagne venete 
del Cadore nella Torino 

industriale dove conosce 
l’umanità della solidarietà 
operaia. A vent’anni fonda 
il Gruppo Abele partendo 
dall’attenzione alla fra-
gilità di un clochard che 
gli indica la via e, poi, la 
vocazione sacerdotale, la 
strada come parrocchia 
e le tante storie appassio-
nanti che conducono alla 
rete di Libera. Una rete 
creata per cercare di ri-
scattare il Paese da tutte 
le mafi e, con la consa-
pevolezza di accettare il 
“rischio dell’apparente 
inutilità”, per rispondere 
«alla proposta di Cristo 
di essere fedeli agli altri, 
a Dio e anche a sé stessi». 
Una lettura come antidoto 
al pregiudizio comune che 
giudica l’azione separata 
dalla contemplazione. 

Carlo Cefaloni

MASSIMO ORLANDI 
Il morso del più 
Incontri con Luigi Ciotti
Romena 
euro 10,00 

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

MISTERI

L. Petrilli/V. Sinapi, 

“UFO: i dossier italiani”, 

Mursia, euro 18,00 – Gli 

avvistamenti di “oggetti 

volanti non identifi cati” 

nei cieli d’Italia. Sulla 

base dei documenti 

non più riservati  

dell’Aeronautica 

militare.

PERSONAGGI

S. Gaeta/S. Oder, 

“Karol il santo. Vita e 

miracoli”, San Paolo, 

euro 9,90 – Tutti i 

dettagli della vita e dei 

prodigiosi interventi 

di papa Wojtyla in 

questo dialogo col 

postulatore della causa 

di canonizzazione.

NARRATIVA

Lion Feuchtwanger, “La 

distruzione del Tempio 

e le prime comunità 

cristiane”, Guaraldi, 

euro 14,90 – Un vero 

capolavoro di cultura 

storiografi ca in forma 

di romanzo storico. 

L’autore: un ebreo 

tedesco (1884-1948).

SPIRITUALITÀ   

Bonaventura, “La 

leggenda di Francesco”, 

Fondazione Lorenzo 

Valla/Mondadori, 

euro 30,00 - Quarto 

volume della serie 

“La letteratura 

francescana”, a cura 

di Claudio Leonardi. 

Testo latino a fronte. 

ISRAELE

Elisa Pinna, “Latte miele 

e falafel. Un viaggio 

tra le tribù d’Israele”, 

Ed. Terra Santa, euro 

16,90 – Un viaggio 

per capire meglio un 

Paese dalle molteplici 

componenti. Con un 

capitolo sui cristiani a 

Gerusalemme.

POPOLI

Maurizio Brunori, “La 

Cina. Storia e civiltà 

del Paese di Mezzo”, 

Mursia, euro 17,00 – 

Un  vasto affresco per 

conoscere l’arte, la 

cultura e la mentalità 

di questo immenso 

Paese con i suoi 

tremila anni di civiltà. 

STORIA

Armando Troisio, 

“Roma sotto il terrore 

nazista”, Castelvecchi, 

euro 18,50 – Questa 

cronaca dettagliata si 

basa su testimonianze 

dirette e documenti di 

prima mano, raccolti 

dal giornalista Troisi 

nel settembre 1944.

REPORTAGE

Angelo Floramo, 

“Balkan Circus”, 

Ediciclo, euro 12,50 – 

Un tuffo nel respiro di 

un mondo colorato e 

strabiliante: quello dei 

circensi e dei nomadi 

dei Balkani. Una prosa 

che sa di Kusturica e 

di Goran Bregovic’.


